Misura 413, Azione 3 “Servizi e attività ricreative e culturali”, Intervento 3 “Aiuti per la realizzazione o il potenziamento di fattorie didattiche”

ALLEGATO B1
RELAZIONE DESCRITTIVA DELL’INTERVENTO

– art. 11, comma 6, lett. c) –
Modello per aziende agricole o agro-forestali

in possesso della qualifica di fattoria didattica

1. DESCRIZIONE DELL’AZIENDA AGRICOLA O AGRO-FORESTALE
1.1 Anagrafica aziendale
	Richiedente (nome e cognome)
	

	Indirizzo (via e numero civico)
	

	CAP - Comune
	

	Codice fiscale
	


In qualità di legale rappresentante dell’impresa:
	Ragione sociale
	

	Sede Legale (via e n.ro civico)
	

	CAP - Comune
	

	Codice fiscale/PIva
	

	Esercente l’attività di 
	

	Codice ATECO
	

	Forma giuridica
(in base alla classificazione ISTAT)
	

	Sede operativa (via e n.ro civico)
	

	CAP - Comune
	

	Iscrizione al Registro Imprese della CCIAA (n.ro, data, Provincia)
	

	N° Telefono (fisso e cellulare)
	

	N° Fax ed e-mail
	


Nel caso di società:
	ELENCO SOCI E RELATIVE QUOTE DI CAPITALE

	Cognome e nome
	Data di nascita
	Sesso (M/F)
	Quota posseduta

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	TOTALE CAPITALE SOCIALE
	


L’impresa si configura come (barrare le caselle che interessano):

( impresa giovanile

( impresa femminile

1.2 Forze lavorative
 utilizzate in azienda alla data della presentazione della domanda
	MANODOPERA FAMILIARE O SOCI 

	cognome e nome
	data nascita
	relazione di

parentela
	mansione aziendale
	N. ore lavorative annue in azienda

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


	MANODOPERA EXTRA FAMILIARE 

	
	N. ore lavorative / anno

	Dipendenti fissi (n.ro _______)
	

	Avventizi (n.ro _______)
	


	TOTALE FORZA LAVORATIVA UTILIZZATA IN AZIENDA

	(N.RO _______)                                             PER UN TOTALE ORE
	


1.3 Aumento occupazionale previsto dal progetto

	
	N. ore lavorative annue previsionali

	Manodopera familiare o soci (n.ro _______)
	

	Dipendenti fissi (n.ro _______)
	

	Avventizi (n.ro _______)
	


1.4 Posizioni previdenziali ed assicurative mantenute
	Ente
	Sede di
	Matricola n.
	P.A.T. 

(posizione assicurativa territoriale)

	I.N.P.S.
	
	
	--------------

	I.N.A.I.L.
	
	
	


1.5 Descrizione dell’attività agricola
(Descrivere l’attività svolta dall’azienda agricola, i prodotti/servizi offerti, l’esistenza di punti vendita, ecc.)
	


2. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ DI FATTORIA DIDATTICA
2.1 Descrizione dell’attività di fattoria didattica
(Indicare il nome della fattoria didattica, la persona preposta all’esercizio dell’attività didattica, la tipologia dell’attività, il settore produttivo e la tecnica di produzione, la capacità ricettiva per visita)
	


3.
DESCRIZIONE DEL PROGETTO
3.1
Localizzazione

L’intervento sarà realizzato in:

	Indirizzo (via e numero civico)
	

	CAP - Comune
	

	Dati catastali:
	

	Censito catastalmente al NCEU
	Foglio n.
	
	Mappale
	
	Sub
	

	(EVENTUALE)

Comune censuario di
	
	Partita tavolare
	
	Corpo tavolare
	


3.2
Segnalazione di avvio intervento
Si è provveduto alla segnalazione di avvio intervento di cui all’art. 39 del Reg. approvato con D.P.Reg. n. 040/Pres del 2011:
□ SI, in data _______________ 

□ NO

3.3
Carattere dell’intervento

L’azienda agricola è già in possesso della qualifica di fattoria didattica rilasciata dall’ERSA, pertanto:

□
presenta un intervento volto a migliorare l’attuale offerta culturale e didattica riconosciuta dall’ERSA;

□
presenta un intervento volto a realizzare una nuova offerta culturale e didattica rispetto a quella già svolta e riconosciuta dall’ERSA.
3.4
Descrizione dell’intervento
(Descrivere l’iniziativa che si intende realizzare con particolare riguardo agli aspetti organizzativi e logistici dell’attività)
3.5
Descrizione del progetto didattico
(Descrivere i temi, gli obiettivi, i percorsi didattici e l’attività di laboratorio)
3.6
Percorsi guidati alla conoscenza delle produzioni tipiche locali
(Descrivere come l’intervento intende eventualmente realizzare il percorso in parola al fine di far conoscere la storia, le fasi produttive e le altre caratteristiche dei prodotti appartenenti alla tradizione dei posti, spaziando ad esempio dai piatti della cucina tipica locale alle produzioni agricole [aglio di resia, sidro di pere, ecc])
3.7
Descrizione tecnica del progetto proposto 

Elencare i singoli investimenti da realizzare relativi ad ogni voce di spesa, specificando la tipologia, il riferimento alla perizia asseverata o al preventivo (selezionato sulla base della dichiarazione del tecnico qualificato) e l’importo. Le voci di spesa sono le seguenti: A) opere edili (lavori), B) arredi, C) attrezzature, D) impianti tecnologici.
	VOCI DI SPESA

A-B-C-D
	TIPOLOGIA DI SPESA
	PREVENTIVO

Fornitore e data
	IMPORTO

Al lordo dell’IVA

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	TOTALE €
	


3.8
Programma degli investimenti
	VOCI DI SPESA
	Imponibile
	IVA
	Tot. investimento

	A - OPERE EDILI
	
	
	

	B - ARREDI
	
	
	

	C - ATTREZZATURE
	
	
	

	D – IMPIANTI TECNOLOGICI
	
	
	

	TOTALE INVESTIMENTO
	
	
	

	CONTRIBUTI PUBBLICI ATTESI
	
	
	


3.9
Verifica limiti di spesa
Il progetto rispetta il limite minimo di spesa ammissibile previsto dall’articolo 6 del bando in quanto il totale investimento pari a €________________ , al netto dell’IVA, è maggiore di € 10.000,00.
Luogo e data, __________________
IL RICHIEDENTE
____________________________________
� Per la definizione di imprenditoria giovanile si rimanda alla definizione di giovani agricoltori. Si tratta di soggetto di età superiore ai diciotto anni e inferiore ai quaranta alla data di presentazione della domanda di aiuto, avente qualifica di capo dell’azienda e con responsabilità o corresponsabilità civile e fiscale dell'impresa agricola. 


Per capo di una azienda agricola si intende:


a) il titolare di impresa agricola individuale;


b) il contitolare, con poteri di amministrazione ordinaria e straordinaria, di una società di persone avente ad oggetto la gestione di un’impresa agricola;


c) il socio amministratore di società di capitali o di società cooperativa, avente la gestione di un’impresa agricola quale esclusiva attività costituente l’oggetto sociale.


� Per imprenditoria femminile, ai sensi della legge 215/1992 si intende:


a) l’impresa individuale la cui titolare è una donna; 


b) le società di persone e le società cooperative costituite da donne in misura non inferiore al 60%;


c) le società di capitali con almeno i 2/3 delle quote detenute da donne e i cui organi di amministrazione siano composti per almeno i 2/3 da donne.


� Non sono conteggiati gli apprendisti con contratto di apprendistato e le persone con contratto di formazione o con contratto di inserimento.


� Gli occupati indicati devono essere aggiuntivi rispetto a quelli risultanti dal libro unico del lavoro al momento della presentazione della domanda di aiuto e indicati nella tabella 1. Il livello occupazionale raggiunto con l’inserimento dei nuovi posti di lavoro dovrà essere mantenuto per 2 anni a decorrere dalla data di conclusione del progetto così come definita dall’articolo 15, comma 3 del bando.





